Da ” TUTTOSPORT” DEL 28/11/2006

IL MEDICO CHE L’HA OPERATO 
«Le placche nella caviglia?
Ora tutti le vogliono uguali» 

IN attesa del mercato dei calciatori, o in alternativa, potrebbe iniziare anche quello delle placche di tita​nio. Visti i risultati che han​no avuto con Francesco Tot​ti, a Pier Paolo Mariani 
stanno arrivando richieste di informazioni dai colleghi ortopedici delle altre so​cietà. Sono in molti a soste​nere che gran parte del me​rito per il recupero di Totti siano da riconoscere proprio a lui, il chirurgo che operò il capitano giallorosso dopo l’infortuno contro l’Empoli.
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« Totti? Il suo recupero fi​sico e psicologico non mi sorprende. Ma quando vorrà, toglieremo definitiva​mente le viti - ha commen​tato il chirurgo in una in​tervista a LA7 - Il suo è un recupero soprattutto fisico, legato alla lesione, un recu​pero atletico, ma anche psi​cologico. E’ proprio su que​sto aspetto che, secondo me, è avvenuto il più grande mi​glioramento nell’ultimo me​se. Totti ha saggiato le sue potenzialità e ora sta benis​simo » . Tutto come previsto dalle tabelle mediche: « Que​sti erano i tempi di recupe​ro, vista anche la pausa, di​ciamo di tensione psicologi​ca, del post mondiali » . Ri​guardo alle questioni più tecniche, Mariani precisa che: « Le viti andranno tolte. Oggi Francesco sta giocan​do bene, fa una vita tran​quilla, ha messo in cantiere un altro figlio, ma comun​que le viti andranno tolte. Quando il giocatore e la so​cietà decideranno, basterà una telefonata e io sarò pronto come lo scorso feb​braio a intervenire. Devo di​re che dopo lo straordinario gol realizzato da Totti alla Sampdoria ho ricevuto di​verse telefonate da colleghi, giornalisti, ma anche del​l’ortopedico consulente del​la società blucerchiata, che mi ha chiesto la marca e il modello delle placche che ho usato per poterle mettere ai suoi giocatori » . Il medico non si esime neppure dal dare un giudizio sulla que​stione più spinosa e attua​le: quella del rapporto con la Nazionale: « Francesco Totti sa bene quando rien​trare in Nazionale e come dosarsi. Ha uno staff che lo segue con perizia e mi sem​bra che stia rispondendo be​ne in campo. I Mondiali non hanno influito sugli infor​tuni di questo periodo dal punto di vista fisico, sem​mai psicologico, consideran​do il rilassamento dei cal​ciatori che ne sono stati protagonisti » .
Una questione che con​sente di allargare il discor​so a tutti gli altri casi di infortuni che hanno riguar​dato molti giocatori. Il più grave è quello che ha inte​ressato Alberto Aquilani, il centrocampista giallorosso che dovrà stare fermo per almeno due mesi a causa di una lesione al legamento collaterale mediale del gi​nocchio destro. Uno stop che aveva provocato qual​che perplessità intorno alla Roma, ma che il professor Mariani allarga a tutto il mondo del calcio: « I tanti infortuni occorsi ai calcia​tori della Roma non devono far risalire le colpe all’inca​pacità di chi gestisce gli staff medici dei club, ma ad esempio all’elevato numero di partite che si giocano in tempi ristrettissimi. La Ro​ma non è un caso unico, tante società in Italia e nel Mondo stanno facendo con​to con tanti stop causati da infortuni » .
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